
Accordo di Partenariato 
per la realizzazione congiunta del progetto 

“UNA CASA PER NOI” 

TRA 

Il Comune di Crema - quale Ente Capofila del Piano di Zona del distretto cremasco - con 
sede in Crema, Piazza Duomo n. 25, C.F. 91035680197 P.I. 00111540191, nella persona 
del Direttore di Area Servizi al Cittadino, Dott. Angelo Stanghellini; 

E 

la Comunità d’Accoglienza “Giulia Colbert”, con sede in Crema, via C. Urbino n. 23,               
P.IVA 00375790193, nella persona del Legale Rappresentante Suor Marina Locatelli; 

E 

la Comunità Sociale Cremasca a.s.c., - quale ente strumentale dei Comuni dell’Ambito 
Territoriale di Crema per l’attuazione del Piano di Zona del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali, come da accordo di programma per il Piano di Zona 2012-14 approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci il 28.03.2012 - con sede in Crema, via Manini n. 21                      
P.I. 01397660190, nella persona del Direttore Generale, Dott. Davide Vighi; 

E 

Le Acli Crema (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani), con sede in Crema, Piazza 
Mons Manziana n. 17 C.F. 91000900190 P.I. 01240590198, nella persona del Legale 
Rappresentante Gianfranco Ferri; 

E 

Il Consorzio Arcobaleno, Società Cooperativa, con sede legale in Crema, via Olivetti            
n. 19, C.F. e P.I. 01097960197, nella persona del Legale Rappresentante M. Simona 
Scandelli; 

E 

il Consorzio Mestieri, Società Cooperativa, con sede legale in Milano, via Marco Aurelio 
n. 8 P.I. 02552350981 e con sede operativa a Crema via Olivetti n. 19, nelle persone del 
Legale Rappresentante Mauro Ponzi e soggetto con potere di firma Simona Bassi;  

RICHIAMATE 

- la Legge n. 328 del 08.11.2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato e servizi sociali” che prevede, nella gestione ed offerta di servizi “il 
coinvolgimento di organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della 
cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione 
sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati”; 

- la Legge Regionale n. 1 del 14 febbraio 2008 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo 
soccorso”; 



- la Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008 “Governo della rete degli interventi e 
dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario. 

CONSIDERATO 

che il Piano di Zona 2012/2014 del Distretto di Crema, approvato dall’Assemblea dei 
Sindaci il 28.03.2012, individua, quale area di priorità, la dimensione educativa attraverso 
una “presa in carico integrata”, ossia una forte alleanza tra le diverse realtà della comunità 
locale, coinvolte ed impegnate in progetti a favore di persone maggiormente portatrici di 
bisogni. 

Si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Ambito di intervento dell’Accordo di Partenariato 

L’ambito territoriale d’intervento sono i 48 Comuni appartenenti al distretto socio-sanitario 
di Crema. Il contesto progettuale si connota come un contributo alla realizzazione di un 
“sistema territoriale” di abitare sociale, che metta in rete l’offerta abitativa esistente e gli 
attori coinvolti, al fine di intercettare e rispondere alla domanda abitativa espressa da 
nuclei familiari monoparentali e rendere maggiormente sostenibili dal punto di vista 
economico i servizi realizzati. Nello specifico si tratta dell’accoglienza abitativa 
temporanea di donne sole con figli minori, per le quali si rende necessario attuare progetti 
per il raggiungimento dell’autonomia, pensati sulla base delle necessità/risorse delle 
donne stesse.  

Articolo 2 - Oggetto di intervento dell’Accordo di Partenariato 

L’oggetto di intervento è la realizzazione delle azioni descritte nel progetto “Una casa per 
noi” che si allega al presente accordo e che ne è parte integrante. 
In particolare, il progetto si occupa di: 

• accoglienza abitativa temporanea di donne, prioritariamente residenti nel Comune di 
Crema, che hanno già superato una situazione di disagio, ma che devono consolidare il 
percorso fatto per non rischiare di ricadere in una fragilità invalidante e/o di donne che 
vivono una difficoltà non tanto legata a condizioni personali, quanto a problematiche del 
contesto di vita: assenza di reti familiari, mancanza di una casa, mancanza di un lavoro; 

• definizione ed attuazione, per ciascuna donna accolta, di un progetto di autonomia 
(personale, lavorativa, abitativa) che la conduca responsabilmente, entro un periodo di 
tempo limitato, verso il rafforzamento delle proprie risorse ed il superamento della 
difficoltà iniziale. 

Articolo 3 - Durata dell’Accordo di Partenariato 

Per l’esecuzione delle azioni progettuali previste, che verranno sviluppate in modo 
integrato, i partner si impegnano per un periodo di 18 mesi, da gennaio 2014 a giugno 
2015, tenuto conto della tempistica con cui la Fondazione Cariplo valuterà il progetto e 
darà riscontro rispetto alla richiesta di finanziamento.  



Articolo 4 - Impegni del Comune di Crema 

Il Comune di Crema si impegna a: 

• presentare il progetto di cui all’art.2 entro i tempi concordati e secondo le modalità 
stabilite dalla Fondazione Cariplo; 

• coordinare gli incontri di lavoro con i soggetti partners; 

• gestire la fase di rendicontazione del progetto nei tempi definiti dalla Fondazione 
Cariplo; 

• recuperare e ristrutturare un complesso abitativo, di proprietà comunale, per la 
realizzazione della struttura di accoglienza temporanea denominata “Una casa per noi”; 

• rendere agibili gli alloggi e conformi a quanto previsto dalla normativa vigente; 

• promuovere la conoscenza della struttura sul territorio distrettuale; 

• partecipare, con personale adeguato, alla strutturazione del servizio di accoglienza 
temporanea, alla valutazione dei nuclei monoparentali da inserire nella struttura, 
all’accoglienza dei nuclei stessi, alle iniziative di mediazione culturale per donne 
migranti, agli interventi di mediazione lavorativa e al monitoraggio in itinere (educativo, 
abitativo, lavorativo) dei nuclei inseriti; 

• favorire l’accesso, dei minori accolti, ai propri servizi per l’infanzia;  

• sostenere l’impegno economico assunto nella misura di € 121.682,95 (finanziamento 
richiesto € 36.500,00 – cofinanziamento € 85.182,95). 

Articolo 5 - Impegni della Comunità “Giulia Colbert” 

La Comunità “Giulia Colbert” si impegna a realizzare le azioni di sua competenza come 
descritte analiticamente nell’allegato progettuale, in particolare: 

• strutturazione del servizio di accoglienza temporanea; 

• allestimento degli alloggi con un arredo adeguato e complementi d’arredo necessari 
all’esperienza di vita personale e comunitaria; 

• valutazione dei nuclei monoparentali da inserire; 

• accoglienza dei nuclei monoparentali nella struttura; 

• attivazione di forme leggere di sostegno psicologico alle mamme; 

• fruizione, da parte dei bambini accolti, di servizi territoriali per l’infanzia; 

• attivazione di percorsi di mediazione culturale-alfabetizzazione per donne migranti; 

• accompagnamento all’autonomia lavorativa; 

• accompagnamento all’autonomia abitativa; 

• monitoraggio in itinere (educativo, abitativo, lavorativo) dei nuclei inseriti; 

• partecipazione agli incontri di lavoro con i soggetti partners; 

• garanzia dell’impegno economico assunto nella misura di € 46.551,16 (finanziamento 
richiesto € 44.847,12 – cofinanziamento € 1.704,04). 

Articolo 6 - Impegni di Comunità Sociale Cremasca 

La Comunità Sociale Cremasca si impegna a realizzare le azioni di sua competenza come 
descritte analiticamente nell’allegato progettuale, in particolare: 

• strutturazione del servizio di accoglienza temporanea; 

• valutazione dei nuclei monoparentali da inserire; 

• attivazione di percorsi di mediazione culturale-alfabetizzazione per donne migranti; 

• monitoraggio in itinere (educativo, abitativo, lavorativo) dei nuclei inseriti; 

• partecipazione ai tavoli di lavoro con i soggetti partners; 

• garanzia dell’impegno economico assunto nella misura di € 2.396.91 (finanziamento 
richiesto € 1.778,55 – cofinanziamento € 618,36). 



Articolo 7 - Impegni di Acli Crema 

Le Acli si impegnano a realizzare le azioni di propria competenza come descritte 
analiticamente nell’allegato progettuale, in particolare: 

• accompagnamento all’autonomia lavorativa: accoglienza, consulenza, orientamento, 
incrocio domanda/offerta di lavoro, accompagnamento alla stesura del contratto; 

• valutazione della richiesta abitativa e accompagnamento delle donne nella ricerca di 
una soluzione abitativa autonoma; 

• attivazione di percorsi informativi/formativi relativi alla corretta conduzione dell’alloggio; 

• attività di sensibilizzazione/informazione del mercato immobiliare privato; 

• formazione di un elenco di alloggi disponibili a canone concordato; 

• attività di intermediazione abitativa: incontro domanda/offerta; 

• monitoraggio e verifica dell’esperienza di autonomia abitativa, entro i primi tre mesi; 

• partecipazione ai tavoli di lavoro con i soggetti partners; 

• garanzia dell’impegno economico assunto nella misura di € 13.602,74 (finanziamento 
richiesto € 8.551,37 – cofinanziamento € 5.051,37).

Articolo 8 - Impegni del Consorzio Arcobaleno 

Il Consorzio Arcobaleno si impegna a realizzare le azioni di sua competenza come 
descritte analiticamente nell’allegato progettuale, in particolare: 

• accompagnamento all’autonomia lavorativa: presa in carico, accoglienza, orientamento, 
consolidamento delle competenze; 

• partecipazione ai tavoli di lavoro con i soggetti partners; 

• garanzia dell’impegno economico assunto nella misura di € 4.524,80 (finanziamento 
richiesto € 1.508,26 – cofinanziamento € 3.016,54).

Articolo 9 - Impegni del Consorzio Mestieri 

Il Consorzio Mestieri si impegna a realizzare le azioni di sua competenza come descritte 
analiticamente nell’allegato progettuale, in particolare: 

• accompagnamento all’autonomia lavorativa: presa in carico, accoglienza, orientamento, 
consolidamento delle competenze; 

• accesso al sistema dotale di Regione Lombardia: dote unica lavoro 2013-2014;  

• partecipazione ai tavoli di lavoro con i soggetti partners; 

• garanzia dell’impegno economico assunto nella misura di € 2.241,45 (finanziamento 
richiesto € 500,01 – cofinanziamento € 1.741,44). 

Articolo 10 - Impegni comuni dei componenti dell’Accordo di Partenariato 

Ogni ente sottoscrittore del presente Accordo si impegna a: 

• sostenere la realizzazione del progetto per quanto di propria competenza; 

• collaborare alla diffusione delle informazioni sul progetto stesso presso i propri 
associati e presso la cittadinanza, secondo le modalità concordate con il Comune di 
Crema; 

• sostenere l’impegno economico assunto. 

Articolo 11 - Ruoli dei componenti dell’Accordo di Partenariato 

Il Comune di Crema viene riconosciuto come ente capofila del progetto di cui all’art. 2. 
Gli altri sottoscrittori dell’Accordo partecipano in qualità di enti partners. 



Per Comune di Crema 
IL DIRETTORE DI AREA SERVIZI AL CITTADINO 

(Dott. Angelo Stanghellini) 

_____________________________ 

Per Comunità “Giulia Colbert” 
IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

(Suor Marina Locatelli) 

_____________________________ 

Per Comunità Sociale Cremasca 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Davide Vighi) 

_____________________________ 

Per ACLI  
IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

(Gianfranco Ferri) 

_____________________________ 

Per Consorzio Arcobaleno 
IL RAPPRESENTANTE LEGALE 

(M.Simona Scandelli) 

_____________________________ 

Per Consorzio Mestieri 
IL SOGGETTO CON POTERE DI FIRMA 

(Simona Bassi) 

_____________________________ 

Crema, _______________________ 




